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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge ha ad oggetto la modifica del-
l’articolo 49 del testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici, di cui al de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, allo 
scopo di delineare un nuovo assetto della 
governance della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa basato sul modello societario 
duale. 

Ispirato agli ordinamenti tedesco e fran-
cese e, soprattutto, allo statuto della Società 
europea adottato con il regolamento (CE) n. 
2157/2001 del Consiglio, dell’8 ottobre 
2001, il modello duale è entrato da oltre 
un decennio nel nostro ordinamento (articoli 
2409–octies e seguenti del codice civile, in-
trodotti dall’articolo 1 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 6). 

Esperienze di adozione di questo modello 
in sostituzione del classico modello moni-
stico (consiglio di amministrazione e colle-
gio sindacale) si sono avute in alcune grandi 
banche italiane e nel settore delle utility. 
Una governance analoga è adottata anche 
dalle principali fondazioni di origine banca-
ria (consiglio di indirizzo e consiglio di am-
ministrazione). 

Il sistema duale prevede una governance 
in cui le più importanti funzioni dell’assem-
blea ordinaria, che nel modello tradizionale 
spettano ai soci e, quindi, alla proprietà, 
sono attribuite a un organo professionale 
quale il consiglio di sorveglianza. 

Si tratta di un sistema in cui alla pro-
prietà spetta solo stabilire le linee del pro-
gramma economico della società (oggetto 
sociale e nel caso della RAI la missione di 
servizio pubblico) e le modifiche di struttura 
della società (operazioni sul capitale, fusione 
e, più in generale, delibere dell’assemblea 

straordinaria). È il modello di amministra-
zione che più realizza la distinzione di ruoli 
e compiti tra proprietà (dei soci) e potere 
(degli organi sociali) e che è particolarmente 
adatto a società in cui la gestione sia affi-
data a manager autonomi e con limitate in-
terferenze dei soci. 

Il modello, in sintesi, si caratterizza per 
un rapporto fra «gestione» e «controllo» del-
l’azienda diverso rispetto a quello «ordina-
rio». Consiglio di amministrazione e colle-
gio sindacale sono sostituiti nel sistema 
duale rispettivamente da un consiglio di ge-
stione e un consiglio di sorveglianza: que-
st’ultimo, però, ha anche alcuni, limitati, 
compiti di gestione strategica (definiti nello 
statuto) e potere di nomina dei consiglieri 
di gestione, poteri dunque molto più incisivi 
rispetto a un mero collegio sindacale. 

Il modello «duale» sarebbe ottimale per 
la RAI, poiché garantirebbe una gestione 
«snella» dell’azienda all’interno del consi-
glio di gestione (composto da un presidente 
– con i poteri dell’amministratore delegato – 
e da altri due consiglieri) e parimenti un 
controllo effettivo ed efficace, ad opera del 
consiglio di sorveglianza, sia del rispetto 
della mission e degli indirizzi strategici sia 
del rispetto di norme e regolamenti da parte 
del consiglio di gestione. 

La RAI, infatti, ha la necessità di conti-
nuare a svolgere il suo tradizionale compito 
di servizio pubblico, in un contesto, però, 
reso sempre più competitivo dal rapido evol-
versi delle tecnologie di trasmissione e di te-
lecomunicazioni nel loro complesso. Di qui 
l’esigenza di una forte «presa gestionale» 
sul business, con la conseguente necessità 
di aumentare la rapidità di risposte alle ini-
ziative dei concorrenti e il progressivo posi-
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zionamento di media company nella dimen-
sione europea, che deve trovare un adeguato 
bilanciamento in termini di controllo strate-
gico e dell’attività più propriamente impren-
ditoriale, oltre al rispetto del principio de-
mocratico del pluralismo dell’informazione 
radiotelevisiva pubblica. 

La riforma della governance della RAI 
determinerebbe, quindi, il superamento del 
modello di nomina già definito dall’articolo 
20 della legge 3 maggio 2004, n. 112 
(«Norme di principio in materia di assetto 
del sistema radiotelevisivo e della RAI – 
Radiotelevisione italiana S.p.A., nonché de-
lega al Governo per l’emanazione del testo 
unico della radiotelevisione»), successiva-
mente trasfuso nell’articolo 49 del citato te-
sto unico di cui al decreto legislativo n. 177 
del 2005, adottato in forza della suddetta de-
lega. Una modalità di scelta del presidente, 
del consiglio di amministrazione e del diret-
tore generale che ha dimostrato in più di 
un’occasione i suoi limiti e soprattutto non 
ha certamente aiutato la RAI nella difficile 
competizione sia con i competitori tradizio-
nali sia con i nuovi arrivi sul mercato del-
l’offerta radiotelevisiva nazionale. 

Con il modello duale si riuscirebbe, in-
vece, a mantenere distinti i poteri di indi-
rizzo e controllo (ancor più chiari e netti ri-
spetto a imprese di altri settori, in virtù della 
missione di servizio pubblico) da quelli della 
gestione ordinaria, con la chiara identifica-
zione di un «capo azienda», responsabile 
di fronte agli azionisti del rispetto degli 
obiettivi economici e di corretta amministra-
zione. 

In questa visione, tutt’altro che seconda-
rio è il ruolo assegnato al comitato di con-
trollo interno, organo interno al consiglio 
di sorveglianza, il cui presidente partecipa 
alle riunioni del consiglio di gestione senza 
diritto di voto. 

Con l’adozione del modello duale sarebbe 
possibile, inoltre, definire meglio i poteri di 
nomina (e conseguentemente i ruoli) tra il 
Parlamento e il Governo, nella sua funzione 

di azionista della RAI, attuando anche in 
questa chiave una netta distinzione tra il po-
tere di indirizzo strategico e quello più pro-
priamente operativo-gestionale. 

Nel merito, l’articolo 1 stabilisce che 
l’amministrazione e il controllo della RAI- 
Radiotelevisione italiana Spa siano esercitate 
da un consiglio di gestione e da un consiglio 
di sorveglianza. 

Il consiglio di sorveglianza è costituito da 
undici componenti, di cui il presidente è no-
minato d’intesa tra i Presidenti della Camera 
dei deputati e del Senato, sei membri sono 
indicati dal Parlamento, di cui tre dalla Ca-
mera dei deputati e tre dal Senato della Re-
pubblica, due dall’assemblea degli azionisti 
e due dai dipendenti, di cui uno tra i giorna-
listi. 

I componenti del consiglio di sorve-
glianza restano in carica per sei esercizi e 
alla scadenza del loro mandato non sono rie-
leggibili. Lo statuto della RAI subordina 
l’assunzione della carica al possesso di par-
ticolari requisiti di onorabilità, professiona-
lità e indipendenza e determina i poteri del 
presidente del consiglio di sorveglianza. 

Non possono essere eletti alla carica di 
componente del consiglio di sorveglianza e, 
se eletti, decadono dall’ufficio coloro che 
si trovano nelle condizioni previste dall’arti-
colo 2382 del codice civile, i componenti 
del consiglio di gestione e coloro che sono 
legati alla società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa o alle società da questa controllate 
o a quelle sottoposte a comune controllo da 
un rapporto di lavoro o da un rapporto con-
tinuativo di consulenza o di prestazione d’o-
pera retribuita che ne compromettano l’indi-
pendenza, nonché coloro che sono legati a 
società diverse dalla RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, ivi comprese le controllate e 
le collegate, operanti nel settore radiotelevi-
sivo. Lo statuto della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa prevede, inoltre, le altre cause 
di ineleggibilità o decadenza, nonché le 
cause di incompatibilità e limiti e criteri 
per il cumulo degli incarichi. 
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Al consiglio di sorveglianza sono asse-
gnate le funzioni di indirizzo, di supervi-
sione strategica e di controllo della RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa nonché, tra gli al-
tri, i poteri di nomina del presidente e degli 
altri due componenti del consiglio di ge-
stione, il potere di revoca dello stesso consi-
glio di gestione, l’approvazione del bilancio 
preventivo e del bilancio consuntivo della 
società, il controllo del rispetto delle finalità 
del servizio pubblico, l’espressione di un pa-
rere non vincolante sul piano industriale e 
sul piano editoriale ed infine la nomina al 
proprio interno del comitato di controllo in-
terno, composto da tre membri, il cui presi-
dente partecipa alle riunioni del consiglio di 
gestione, senza diritto di voto. 

Totalmente innovativa è la previsione del-
l’elezione di due componenti del consiglio 
di sorveglianza (di cui un giornalista) da 
parte dei dipendenti della RAI, con modalità 
da definire nello statuto. Una presenza, 
quella dei lavoratori, pienamente coerente 
con l’impostazione del sistema duale, che 
nell’esperienza tedesca, ad esempio, prevede 
un ruolo ben definito e assai significativo 
dei rappresentanti dei dipendenti dell’im-
presa. 

La gestione della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, invece, spetta al consiglio di 

gestione, il quale compie le azioni necessa-
rie per l’attuazione dell’oggetto sociale e 
delle scelte strategiche definite e approvate 
dal consiglio di sorveglianza, fornendo a 
quest’ultimo, con cadenza trimestrale, infor-
mazioni sull’andamento dell’azienda. 

Il consiglio di gestione è costituito da tre 
componenti. Al presidente del consiglio di 
gestione sono assegnati i poteri tipici del 
consigliere delegato e la rappresentanza le-
gale della RAI-Radiotelevisione italiana 
Spa, mentre gli altri due componenti devono 
essere in possesso di requisiti professionali 
nella gestione di imprese con fatturato e nu-
mero di dipendenti paragonabili a quelli 
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa. 

I componenti del consiglio di gestione, 
che non possono essere nominati anche con-
siglieri di sorveglianza, restano in carica per 
tre esercizi e sono rieleggibili per una sola 
volta. Essi sono revocabili dal consiglio di 
sorveglianza in qualunque tempo, salvo il 
diritto al risarcimento dei danni se la revoca 
avviene senza giusta causa. Se nel corso del-
l’esercizio vengono a mancare uno o più 
componenti del consiglio di gestione, il con-
siglio di sorveglianza provvede senza indu-
gio alla loro sostituzione.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. All’articolo 49 del testo unico dei ser-
vizi di media audiovisivi e radiofonici, di 
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 
177, i commi da 3 a 9 sono sostituiti dai se-
guenti: 

«3. L’amministrazione e il controllo della 
RAI-Radiotelevisione italiana Spa sono eser-
citati da un consiglio di gestione e da un 
consiglio di sorveglianza, in conformità 
agli articoli 2409-octies e seguenti del co-
dice civile, in quanto compatibili, e in base 
alle disposizioni di cui ai commi seguenti. 

4. Il consiglio di sorveglianza della RAI- 
Radiotelevisione italiana Spa è costituito da 
undici componenti, di cui: 

a) il presidente è nominato dal Presi-
dente della Camera dei deputati e dal Presi-
dente del Senato della Repubblica, d’intesa 
tra loro; 

b) tre membri sono eletti dalla Camera 
dei deputati e tre dal Senato della Repub-
blica, proporzionalmente sulla base di liste 
presentate da almeno il 5 per cento dei com-
ponenti di ciascuna Camera, garantendo al-
meno un rappresentante all’opposizione per 
ogni Camera; 

c) due membri sono designati dall’as-
semblea degli azionisti fra personalità in 
possesso dei requisiti professionali in mate-
ria di controllo societario; 

d) due membri sono eletti dai dipen-
denti della stessa RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, di cui uno tra i giornalisti. 

5. I componenti del consiglio di sorve-
glianza restano in carica per sei esercizi e 
cessano dal mandato alla data della succes-
siva assemblea prevista ai sensi del secondo 
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comma dell’articolo 2364-bis del codice ci-
vile. La cessazione ha effetto dal momento 
della costituzione del nuovo consiglio di sor-
veglianza. I componenti del consiglio di sor-
veglianza alla scadenza del mandato non 
sono rieleggibili e sono altresì revocabili 
dall’assemblea in qualunque tempo con deli-
berazione adottata con la maggioranza previ-
sta dal quinto comma dell’articolo 2393 del 
codice civile, salvo il diritto al risarcimento 
dei danni, ove la revoca avvenga senza giu-
sta causa. Lo statuto della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, fatto salvo quanto previ-
sto da leggi speciali in relazione all’esercizio 
di particolari attività, subordina l’assunzione 
della carica di componente del consiglio di 
sorveglianza al possesso di particolari requi-
siti di onorabilità, professionalità e indipen-
denza. Lo statuto prevede, altresì, le cause 
di ineleggibilità o decadenza ulteriori ri-
spetto a quelle stabilite dal presente comma, 
nonché le cause di incompatibilità e limiti e 
criteri per il cumulo degli incarichi. Se nel 
corso dell’esercizio vengono a mancare uno 
o più componenti del consiglio di sorve-
glianza di cui al comma 4, lettere a), b), 
c) o d), si provvede senza indugio alla 
loro sostituzione, in base alle rispettive com-
petenze come definite alle medesime lettere 
a), b), c)  e d) del comma 4. Non possono 
essere eletti alla carica di componente del 
consiglio di sorveglianza e, se eletti, deca-
dono dall’ufficio: 

a) coloro che si trovano nelle condi-
zioni previste dall’articolo 2382 del codice 
civile; 

b) i componenti del consiglio di ge-
stione; 

c) coloro che sono legati alla società 
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, o alle so-
cietà da questa controllate o a quelle sotto-
poste a comune controllo, da un rapporto 
di lavoro o da un rapporto continuativo di 
consulenza o di prestazione d’opera retri-
buita che ne compromettano l’indipendenza, 
nonché coloro che sono legati a società di-
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verse dalla RAI-Radiotelevisione italiana 
Spa, ivi comprese le società controllate e 
quelle collegate a queste ultime, operanti 
nel settore radiotelevisivo. 

6. Il consiglio di sorveglianza svolge fun-
zioni di indirizzo, di supervisione strategica 
e di controllo della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa. Lo statuto della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa determina i poteri del 
presidente del consiglio di sorveglianza. Al 
consiglio di sorveglianza sono attribuiti, in 
particolare, i seguenti poteri: 

a) la nomina del presidente del consi-
glio di gestione, recependo l’indicazione del-
l’assemblea degli azionisti, e degli altri due 
componenti del consiglio medesimo; 

b) il potere di revoca del consiglio di 
gestione, con maggioranza qualificata dei 
due terzi dei componenti del consiglio di 
sorveglianza; 

c) l’approvazione del bilancio preven-
tivo e del bilancio consuntivo della RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa; 

d) il controllo del rispetto delle finalità 
del servizio pubblico, come definite dalla 
convenzione e dal contratto di servizio; 

e) l’espressione di un parere non vinco-
lante sul piano industriale e sul piano edito-
riale; 

f) la nomina del comitato di controllo 
interno, composto da tre membri del mede-
simo consiglio di sorveglianza, di cui due 
individuati dall’assemblea degli azionisti, 
tra i quali è scelto il presidente, e uno indi-
viduato tra gli altri componenti del consiglio 
di sorveglianza, escluso il presidente. 

7. Il presidente del comitato di controllo 
interno, o altro componente da lui delegato, 
partecipa alle riunioni del consiglio di ge-
stione, senza diritto di voto. 

8. La gestione della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa spetta al consiglio di gestione, 
che svolge le attività necessarie per l’attua-
zione dell’oggetto sociale e delle scelte stra-
tegiche definite e approvate dal consiglio di 
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sorveglianza. Il consiglio di gestione è costi-
tuito da tre componenti, nominati dal consi-
glio di sorveglianza ai sensi del comma 6, 
lettera a), di cui: 

a) il presidente, che assume anche i po-
teri del consigliere delegato e ha la rappre-
sentanza legale della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa; 

b) due componenti in possesso di requi-
siti professionali nella gestione di imprese 
con fatturato e numero di dipendenti parago-
nabili a quelli della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa. I componenti del consiglio di 
gestione non possono essere nominati consi-
glieri di sorveglianza, restano in carica per 
tre esercizi e cessano dal mandato alla data 
di riunione del consiglio di sorveglianza 
convocato per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio per il quale 
sono in carica. I componenti sono rieleggi-
bili per una sola volta e sono revocabili 
dal consiglio di sorveglianza in qualunque 
tempo, salvo il diritto al risarcimento dei 
danni ove la revoca avvenga senza giusta 
causa. Se nel corso dell’esercizio vengono 
a mancare uno o più componenti del consi-
glio di gestione, il consiglio di sorveglianza 
provvede senza indugio alla loro sostitu-
zione, ai sensi del comma 6, lettera a). 

9. Il consiglio di gestione fornisce al con-
siglio di sorveglianza, con cadenza trime-
strale, informazioni sull’andamento dell’a-
zienda».

2. Lo statuto della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa è adeguato alle disposizioni di 
cui al comma 1, entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.

E 1,00 
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